
VIVERE 
LA SEZIONE

Che io sia bruco o sia bambino,
quanto è bello diventare
quel che tu mi puoi mostrare.
Gioia amicizia fantasia
con un  gioco in allegria
poi faranno la magia

             Simona

gni momento a scuola come a casa è importante 
perché ogni istante costruisce la vita. Ciascun bambino 
affronta in modo personale le proprie esperienze. La 
sezione Primavera, con le persone grandi e piccole che 

la abitano e con i luoghi che si vivono, è un mondo ricco di 
molteplici e variegate occasioni. 





Tu�e le giornate trascorse alla 
sezione primavera sono 
organizzate secondo una 
rou�ne: il saluto che accoglie, il 
gioco libero, la fru�a, una 
proposta di gioco stru�urato, la 
cura di sé, il pranzo, la nanna, di 
nuovo il gioco, quindi il salutare 
per lasciare gli amici e ritrovare 
il familiare. Sono proprio 
queste rou�ne che raccontano 
ai bambini che cosa sta 
accadendo e cosa accadrà, 
offrendo sicurezze, poiché un 
bambino piccolo non può 
affidarsi all'ogge�o orologio per 
percepire il passare del tempo.

Ogni momento della giornata 
può essere di volta in volta emo�vamente impegna�vo, coinvolgente, 
rasserenante, me�endo alla prova un bambino. Non può essere definito a 
priori cosa gli farà piacere o cosa lo turberà: ogni bambino scoprirà se 
stesso e ci consen�rà di conoscerlo nel suo modo unico di affrontare la 
giornata. Può essere che ami una nuova proposta o che faccia fa�ca a 
lasciare ciò che conosce. Lo sguardo a�ento dell'educatore si declina nella 
capacità di guidare con flessibilità 
momen�, richieste, a�ese, offerte.

Ogni bambino e ogni famiglia sono 
unici e peculiari. Scelte, abitudini, 
esperienze, tempi di lavoro, 
costruiscono storie che nella loro 
normalità sono speciali e che si 
arricchiranno della vita della scuola 
incontrando bambini espansivi, 
�midi, con vissu� di 

ORARI
8.00-9.00      Servizio Pre-Scuola
9.00-9.30        Accoglienza 
9.30-9.45        Riordino  
9.45-10.00      Spuntino a base di frutta, 
                       canto e saluto condiviso 
 10.00-11.00     Attività e laboratori 
 11.00-11.30     Riordino e cura personale 
11.30-12.15    Pranzo
12.15- 13.00   Gioco libero 
13.00               Uscita Intermedia  
13.00-15.00    Riposo 
15.00-15.30    Cambio e gioco libero
15.30-16.00   Uscita   
16.00-16.30    Post
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ospedalizzazione, vivaci, con fr
agilità, con disabilità, di n
azionalità diverse ... a
ccompagna� dalle loro famiglie.

L’INSERIMENTO
il momento in cui il bambino e i genitori conoscono e in

iziano a vivere le maestre, gli ambien� della scuola e gli altri 
bambini. Durante l'ambientamento i bambini e i genitori 
imparano a separarsi e sperimentano che ci si può lasciare 
perché ci si ritroverà. Bambini e genitori si approcceranno, con 
una gradualità proge�ata dalle maestre su misura per ognuno, al 

conoscere un nuovo modo di stare insieme e di sostenersi che passa 
anche a�raverso il salutarsi.
 

L’ACCOGLIENZA 
il momento della giornata in cui avviene la separazione del bambino dal 

familiare e l'accoglienza da parte dell'educatore e dei bambini 
presen� in un luogo che per loro è ormai conosciuto e per 
questo rasserenante. 
Di cosa ha bisogno il bambino? Ha bisogno di essere riconosciuto 
come persona protagonista. È lui che lascia il familiare ed è ancora 

lui che va incontro ed è accolto dai compagni e dall’ educatrice. Per questo 
ha bisogno di un tempo d'in�mità con il familiare nel venire a scuola così 
come ha bisogno di poter entrare nel gioco degli amici e di andare incontro 
alle maestre sostenuto. Nello spazio che diventerà loro per la giornata che li 
aspe�a, i bambini accolgono/fanno entrare i propri familiari che possono 
così scambiare con le maestre eventuali informazioni per costruire 
con�nuità tra casa e Primavera. Nello spazio comune della sezione ogni 
bambino ha un proprio spazio individuale, uno spazio di casa a scuola, che è 
il cubo�o con una scatola dipinta e decorata dal familiare durante 
l'inserimento.
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L'accoglienza è rivolta anche al familiare che, nel lasciare il bambino e nel 
ges�rne le diverse manifestazioni emo�ve, si trova a fare i con� anche con 
le proprie: dispiaciuto, sollevato, triste, leggero, tranquillo, arrabbiato, 
sereno, liberato.
La maestra assicura una presenza discreta e a�enta curando gli spazi di 
passaggio segna� da forte valenza emo�va e cogni�va individuando e 
sostenendo i rituali di saluto. 
L'accoglienza si conclude quando 
il bambino entra nell'a�vità e nel 
gruppo di bambini già presen�.

LO SPUNTINO
un po' come la campanella 
a scuola: sedu� a�orno al 
tavolo, è il primo momento 
di condivisione di gruppo 

in cui ci si saluta, ci si racconta, si 
cantano filastrocche e brevi 
canzoni. Nella semplicità del 
gesto, il  cantare sollecita il 
l inguag g io,  la  conoscenza, 
l'a�enzione e la memoria. I 
bambini a questa età hanno 
bisogno di mangiare spesso, per 
questo gli fa bene spezzare la 
ma�nata con uno spun�no a 
base di fru�a fresca di stagione. E 
il mangiare la fru�a è scoperta e 
apertura al mondo a�raverso i 
sensi, non solo in termini di 
sapore ma anche di consistenza, 
di profumi, di colori.
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l cambio è momento dedicato alla cura
e al benessere fisico del bambino.
Avviene sempre prima del pranzo e
dopo la nanna e ogni qualvolta ce ne sia
bisogno nel corso della giornata.

Una volta che il controllo sfinterico, ovvero
saper dire quando scappano la pipì e la cacca, è
pienamente raggiunto, la cura cambia le sue
cara�eris�che: viene ges�ta in autonomia di
tempi e modalità e può diventare anche
occasione di osservazione e scambio tra pari.
Sapersi prendere cura di sé a�raverso le prime
autonomie, è me�ere le fondamenta per una
buona s�ma e fiducia in sé.

E’ un momento in�mo in cui il bambino, nel
rapporto uno ad uno, si trova ad avere una
maggiore vicinanza fisica e relazionale con
l’educatore. Sperimenta, esplora, percepisce il
proprio corpo nella sua interezza e lo scopre
a�raverso il tocco dell’educatrice che deve
essere rispe�oso, cauto, delicato e preceduto
dalla spiegazione di ciò che si sta facendo con
lui, per lui, mai su di lui.

Concretamente i bambini più piccoli sono
accompagna� sul fasciatoio dall’educatrice e
progressivamente passano dal l ’essere
cambia� interamente dall’adulto all’iniziare a
spogliarsi da soli, alla prova dell’u�lizzo del wc,
a cimentarsi nel provare a rives�rsi.



IL PRANZO
l pranzo è il momento che, per la sua centralità nell'arco della giornata, 
aiuta a stru�urare la rou�ne quo�diana.
Il cibo ha valore non solo in termini nutri�vi, ma anche emo�vi e 
affe�vi. Le esperienze che un bambino vive mangiando sono, oltre che 

intense, estremamente varie: il cibo, oltre ad avere un sapore, ha un colore, 
un odore, una consistenza, una temperatura; quindi il pranzo è a tu� gli 
effe� anch'esso un'a�vità ricca di sensazioni gusta�ve, olfa�ve, visive e 
ta�li. Me�e in campo anche competenze di motricità fine, così come in 
altre a�vità, ma ricoprendo una valenza par�colare perché si ripropone 
tu� i giorni.
La sezione primavera offre un'occasione difficile da ritrovare in altri 
contes�: più bambini si trovano a condividere il pranzo con un solo adulto. 
La convivialità consente al bambino di osservare il comportamento degli 
altri, adul� e bambini, e lo invoglia a sperimentare ciò che altri stanno già 
facendo e dunque ad assaggiare ciò che gli sembrava meno appe�bile. 
Inoltre l'essere tu� sedu� fermi intorno ad un tavolo favorisce il dialogo tra 
bambini e tra bambini e adulto.
Perché il pranzo possa essere un momento improntato al piacere servono 
alcune regole: 

IL  PROGETTO MOSCA *
ltre alla classica documentazione cartacea, 
fotografica o mul�mediale, abbiamo 
voluto importare il Proge�o Mosca per venire 
incontro a quei genitori che dicono “mi piacerebbe 
essere una mosca e vedere cosa fa il mio bambino a 

scuola”. Proponiamo ai genitori di passare una ma�nata con noi 
partecipando a�vamente alle proposte e condividendo il 
pranzo. È possibile poi portare a casa il bambino o lasciarlo per il 
riposo pomeridiano e venirlo a prendere al solito orario.

*  Il proge�o Mosca è stato ideato da Carlo Dal Lago per i nidi della coopera�va La Fenice.

IL  PROGETTO MOSCA *
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è consen�to sporcarsi
è possibile dire di no ad un cibo
si è liberi di fare il più possibile da soli
e… fare la scarpe�a!
I bambini, con le mani già lavate, 
prendono la bavaglia e si siedono a tavola. 
A secondo del cibo e della situazione i
bambini possono servire i compagni, servirsi da soli o essere servi� dalla 
maestra.  Al termine del pranzo i bambini riordinano la propria sedia, bavaglia, 
bicchiere e si recano a lavare  mani e viso.
I pas� sono prepara� nella nostra cucina dalla cuoca secondo le tabelle 
diete�che dell’ATS. Almeno un pasto alla se�mana è con ingredien� biologici. 

LA NANNA
erminato il pranzo, ri� diversi preparano e accompagnano l'idea 
dell'andare a nanna. Tra ques� ci sono il cambio, giochi tranquillizzan� e 
di rilassamento come ad esempio la le�ura di un libro, can� e musiche 
scelte. Questa ritualità esplicita la chiusura di un tempo e l'avvio verso 

quello della nanna.
Ogni bambino può affrontare questo momento facendosi confortare da una 
coper�na che riconosca come propria, un ciuccio, o un ogge�o familiare che gli 
tenga compagnia e lo aiu� a rilassarsi, un'àncora emo�va che lo ripor� al 
conta�o con la propria casa e i propri affe�.
Capita spesso che sia lo stesso ogge�o che il bambino u�lizza per il sonno 
serale e che quindi faccia avan� e indietro dalla sezione primavera a casa.
La stanza della nanna, condivisa con la scuola dell'infanzia, è un ambiente 
parzialmente oscurato, in modo che concili il sonno senza confonderlo con 
quello no�urno. una musica di so�ofondo li aiuterà a rilassarsi. La “maestra 
della nanna” è sempre con loro. 
I le�ni sono vicini gli uni agli altri perme�endo il conta�o tra i bambini oltre 
che con la maestra. Oltrepassate le due ore di sonno, anche a salvaguardia di 
un buon addormentamento serale, i bambini vengono gradualmente sveglia� 
spegnendo la musica e facendo rientrare delicatamente la luce del giorno.
Quando sono tu� svegli, ogni bambino ripone il proprio ciuccio e ciò che era 
servito per il riposo viene sistemato.
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IL RICONGIUNGIMENTO
 il momento in cui il bambino si ritrova con il familiare.
Ha vissuto alla Primavera esperienze importan�, ha condiviso 
con i coetanei giochi, relazioni e confli�.
Il ricongiungimento comporta lasciare tu�o ciò: anche questo 
momento quindi, oltre che essere un ricongiungimento, è una 

separazione. Può capitare quindi che i bambini vogliano tra�enere i 
familiari negli spazi vissu� proseguendo il gioco con i compagni.  
La maestra sarà presente per sostenere e accompagnare questo passaggio; 
darà inoltre, quando u�le, un breve rimando sull'andamento della giornata 
segnalando eventuali episodi salien�.

LE ATTIVITA' E I LABORATORI
l bambino è sempre in a�vità, dentro e fuori la sezione primavera, 
anche quando non lo percepiamo.
Le a�vità e i laboratori sono i momen� nei quali l'insegnante individua 
una proposta per guidare il bambino verso  nuove esperienze.

Le a�vità sono proposte che iniziano e finiscono quel giorno: il bambino 
ha modo di sperimentare e sperimentarsi a�raverso vari materiali 
destru�ura� senza dover raggiungere un obie�vo prefissato. Sono 
laboratori invece le proposte che seguono un percorso e durano da alcune 
lezioni a tu�o l'anno. Le proposte riguarderanno l'area sensoriale, la 
simbolica, la motoria/cinestesica, la grafo-pi�orica, la 
logico–matema�ca e la linguis�ca.
E' la nostra idea di bambino scienziato a cui viene 
offerta l'occasione, a�raverso la predisposizione di 
spazi e tempi, di scoprire il mondo. 
Nello specifico le a�vità e i laboratori possono 
riguardare:

ü manipolazione di cibi e materiali di varie 
consistenze;

ü manipolazione di ogge� dalle dimensioni 
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e dai materiali dispara� 
(materiale euris�co);

ü u � l i z zo  d e i  c l a s s i c i 
strumen� per colorare 
( p a s t e l l i ,  t e m p e r e , 
pennarelli);

ü scoperta e u�lizzo di 
colori provenien� dagli 
a l i m e n �  o  p i ù  i n 
generale dal mondo 
della natura; 

ü cucina, con il proge�o 
“ d a l l a  r i c e � a  a l l a 
degustazione”, con la 
p r e p a r a z i o n e  d i 
macedonie,  bisco�, 
pizze�e, …

ü fare musica u�lizzando 
voce, mani, piedi, o con 
ogge� e strumen� che 
producano un suono, 
a n c h e  g u i d a �  d a l 
pianoforte suonato da 
una musicoterapeuta;

ü gioco motorio per la scoperta del corpo e delle sue possibilità e 
potenzialità: saltare, correre, strisciare, rotolare, infilarsi, nascondersi, 
con le insegnan�;

ü approccio ai libri e alla le�ura. Colori-forme-dimensioni sollecitano il 
bambino alla scelta di un libro che può essere le�o da un adulto o può 
essere consultato in autonomia e perché no, trasformato in altro.
Questa a�vità si ascolta, si immagina, si inventa, si dramma�zza;
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ü giochi di organizzazione spaziale, classificazione, seriazione, 
quan�ficazione;

ü giochi di parole e di ascolto;
ü giochi di costruzione ver�cali o orizzontali: con i classici giochi ad 

incastro, ma anche con cuscini, pezzi di legno, tappi, sassi, ….;
ü gioco simbolico, da vivere sia negli spazi dedica� e predispos� 

come ad esempio l'angolo cucina, ma anche con ogni ogge�o che il 
bambino, in qualsiasi momento, trasforma con la propria fantasia;

ü uscite sul territorio per conoscere il paese e fare esperienza, alla 
scoperta dei luoghi, dei mes�eri, delle bo�eghe;

ü dentro la natura: passeggiate in parchi, boschi e giardini, ma anche 
giardinaggio e orto per trasformare il mondo avendone cura, 
dentro il contenitore rasserenante della ciclicità stagionale.

DA ADULTO AD 
ADULTO: LE 
COMUNICAZIONI

il bambino che trascorre 
la giornata alla sezione 
primavera, ma sono gli 
adul� che si accordano 

e dialogano per costruire le 
premesse perché la cura sia 
a�enta e rispe�osa. 
Una buona comunicazione tra 
adul� che ruotano a�orno al 
bambino dentro e fuori la 
scuola offre stabilità e serenità 
oltre che a lui all'intera famiglia 
e alle insegnan�.
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TUTELARE I BAMBINI

L‘
ATS impone l'allontanamento
da scuola, con l'obie�vo di
offrire il prima possibile la
necessaria cura a chi sta male
così come di tutela per tu�
gli altri, nelle seguen� situazioni:

- se ha febbre che supera i 38,5°;
- se ha più di 3 scariche liquide in 3 ore;
- se ha vomito non causato da tosse
   o cause con�ngen� eviden�;
- se presenta i sintomi di congiun�vite
   purulenta.

Noi avvisiamo comunque immediatamente
i genitori ogni qualvolta no�amo che il
bambino sta male lasciando poi al genitore
la facoltà di decidere se portarlo a casa
o se lasciarlo a scuola.

TUTELARE I BAMBINI

L‘
ATS impone l'allontanamento
da scuola, con l'obie�vo di
offrire il prima possibile la
necessaria cura a chi sta male
così come di tutelare tu�
gli altri, nelle seguen� situazioni:

- se ha febbre che supera i 38,5°;
- se ha più di 3 scariche liquide in 3 ore;
- se ha vomito non causato da tosse
   o cause con�ngen� eviden�;
- se presenta i sintomi di congiun�vite
   purulenta.

Noi avvisiamo comunque immediatamente
i genitori ogni qualvolta no�amo che il
bambino sta male lasciando poi al genitore
la facoltà di decidere se portarlo a casa
o se lasciarlo a scuola.



Oltre a concordare incontri e 
c o l l o q u i ,   l e  i n s e g n a n � 
documentano con disegni , 
cartelloni, foto, filma� della vita 
alla sezione Primavera.
La documentazione è l'occasione 
per costruire conoscenza e 
vicinanza tra i l  bambino, i l 
servizio e la famiglia e limitare il 
rischio che ci siano due bambini: 
uno della Primavera e uno della 
famiglia. 

IL PROGETTO CONTINUITA’
osì come curiamo la prima 
conoscenza e l'ingresso alla s
ezione Primavera, curiamo anche l'
accompagnare il bambino verso q

uello che sarà il suo prossimo futuro: la scuola dell'infanzia. 
Già durante l'anno ci sono momen� in cui i piccolissimi della scuola 
dell'infanzia condividono con regolarità momen� di gioco con i bimbi della 
Primavera, oltre che il tempo della nanna. Durante l'anno abitano, 
diventando a  loro familiari, anche gli spazi del salone, della stanza di 
musica, della “montagna” e del “mare”, tu� spazi u�lizza� anche dalla 
scuola dell'infanzia. Tra maggio e giugno sono dedica� momen� di 
maggior conoscenza delle insegnan� e dei bambini della scuola 
dell'infanzia con invi� a pranzo nelle tre sezioni.

Il raccordo scuola-famigliaIl raccordo scuola-famiglia
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CURA E PULIZIA degli ambienti

a cura degli ambien� e dei giochi è assicurata da un’organizzazione
che ne garan�sce un'a�enta pulizia.

1 grembiulino di stoffa o di plastica per le attività sporchevoli con le maniche
2 bavaglie con elastico con il nome (una da mettere di scorta in bagno nella sacca)
1 sacca con cambio completo di stagione con indicato il nome
1 paio di pantofoline/ciabattine/antiscivolo con il nome facili da infilare e sfilare
1 salvietta per le mani con il nome
1 pacco di pannolini e due confezioni di salviettine umidificate
1 coperta e il cuscino con il nome per la nanna (il lenzuolo e la federa li forniamo noi) 
1 ciuccio o gioco transizionale per la nanna
1 bicchiere di plastica con il nome
2 scatole di fazzoletti a velina
4 foto formato tessera
2 foto formato 13 x18 (1 per il compleanno e 1 per la presenza)
L'ABBIGLIAMENTO QUOTIDIANO DEVE ESSERE COMODO 
E PRATICO PER CONSENTIRE AL BAMBINO DI VIVERE LA SUA GIORNATA 
IN PIENA LIBERTA' E AUTONOMIA. QUINDI:
 NO a camicia e jeans
 SI a pantaloni morbidi e con elastico in vita
 SI a scarpe con lo strappo per sviluppare l'autonomia personale.

COSA SERVIRA'?COSA SERVIRA'?

NEI LUOGHI FREQUENTATI DAI BAMBINI NON E’
POSSIBILE ENTRARE CON SCARPE UTILIZZATE ALL’ESTERNO.

PER GLI ADULTI LA SCUOLA METTE A DISPOSIZIONE DEI SOPRASCARPE

le indicazioni potrebbero 
cambiare conseguenza COVID

le indicazioni potrebbero 
cambiare conseguenza COVID
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